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11 novembre

A 1 Assistenza infermieristica al paziente con infarto acuto del miocardio.

A 2
Un assistito, a seguito di resezione del colon per patologia neoplastica, è 
portatore di stomia, quali interventi l’infermiere pianifica per gestire lo 
stoma dopo l’intervento?

A 3
Quali strategie comportamentali vengono eseguite e monitorate da parte 
dell’infermiere nei confronti del paziente col problema di incontinenza 
urinaria?

A 4
Il controllo del dolore, oltre ad un approccio farmacologico con 
analgesici, prevede una serie di interventi non farmacologici che 
l’infermiere può attuare, quali di questi possono alleviare il dolore?

A 5 Il candidato elenchi le azioni per la rimozione del catetere vescicale a 
permanenza.

A 6 L’infermiere assiste un paziente con frattura di femore prossimale. 
Nell’osservazione come appare l’arto fratturato?

A 7 Ai fini della prevenzione del tumore della mammella, quali interventi di 
tipo comunicativo/assistenziale può attuare l’infermiere?

A 8 Cosa si intende per evento sentinella?



A 9 Quali sono le funzioni che caratterizzano il case - management 
infermieristico e in quali contesti opera?

A 10 Cosa si intende per prevenzione terziaria? Faccia degli esempi.

A 11 Cosa significa “formazione permanente”? E’ obbligatoria per 
l’infermiere?

A 12 Il ruolo dell’infermiere nell’educazione sanitaria al paziente affetto da 
diabete.

B 13

Nell’ambito dell’assistenza ad un paziente portatore di apparecchio 
gessato ad un arto, quali sono i segni e sintomi che l’infermiere deve 
monitorare al fine di prevenire danni alla funzionalità neurovascolare?

B 14 In caso di paziente anziano con passo claudicante quali azioni può 
mettere in pratica l’infermiere per evitare una caduta?

B 15 Quali sono gli obiettivi di cura di un paziente affetto da una malattia 
cronica? Quali sono le strategie per realizzarli?

B 16
Il candidato definisca e descriva brevemente i principali interventi 
infermieristici da mettere in atto in caso di complicanze della ferita 
chirurgica in interventi di chirurgia addominale.



B 17 Per ridurre la carica microbica sulla cute del paziente da sottoporre ad 
intervento chirurgico, cosa si raccomanda nella fase preoperatoria?

B 18 Come viene definito un prodotto per il lavaggio chirurgico delle mani e 
che funzione svolge?

B 19 Cosa indica il concetto di “adesione/compliance” di un paziente?

B 20

Il mantenimento dell’integrità cutanea rientra nelle funzioni 
dell’infermiere. Nell’ambito dell’assistenza ad un paziente che manifesta 
un rischio di sviluppare lesioni da compressione, quali sono le attività 
che vengono pianificate per raggiungere questo obiettivo?

B 21 Quali sono le principali complicanze relative alla nutrizione enterale che 
si possono verificare in un paziente con ictus e le relative cause?

B 22 Quali interventi l'infermiere può attuare per la gestione del dolore?

B 23 In un assistito che riferisce angina pectoris quali sono gli interventi 
infermieristici da attuare?

B 24 Come riconoscere i sintomi del diabete mellito di tipo 1?

L



c 25 Assistenza infermieristica al paziente con shock settico.

c 26 Negli assistiti affetti da BPCO quale presidio respiratorio è consigliato 
usare per somministrare ossigenoterapia in sicurezza?

c 27 Il candidato indichi alcuni obiettivi dell' “integrazione ospedale- 
territorio” facendo alcuni esempi.

c 28
Quali comportamenti l'infermiere deve seguire affinché il momento 
dell'accoglienza in reparto di degenza sia il meno traumatico possibile 
per il paziente?

c 29 Nell’immediato post operatorio quali sono le principali funzioni 
dell’infermiere durante la fase di risveglio?

c 30

La trasfusione di emoderivati è una procedura utilizzata in numerose 
situazioni. L’infermiere ha precise responsabilità in tutte le fasi del 
processo, quali sono quelle relative alla fase di richiesta di trasfusione di 
emazie

c 31 Definizione e sintomatologia dell’addome acuto.

c 32

Cosa si intende per sterilizzazione?
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c 33
L’infermiere fornisce informazioni al caregiver del paziente diabetico 
sulle pratiche necessarie per la cura dei piedi ed eventuali complicanze. 
Indicare le principali informazioni.

c 34 Dolore procedurale e assistenziale: cos'è e come gestirlo.

c 35 Quali dei principali segni e sintomi vengono accertati da parte 
dell’infermiere in un assistito con infarto miocardico acuto?

c 36 Cosa si intende per “interventi infermieristici”? Il candidato esponga un 
esempio.

D 37 Assistenza infermieristica al paziente in shock emorragico.

D 38 In un assistito cosciente, che mostra segni di soffocamento da ostruzione 
da corpo estraneo, quali interventi si applicano per liberare le vie aeree?

D 39 Quali sono gli interventi assistenziali e le strategie più efficaci per 
migliorare la compliance terapeutica nelle persone anziane?

D 40 Quali sono le responsabilità dell’infermiere di reparto nell’immediato 
post-operatorio e come vengono esercitate?



D 41 Indicare i principali parametri o indicatori che determinano la possibilità 
di trasferimento del paziente dalla sala operatoria alla degenza.

D 42

La trasfusione di emoderivati è una procedura utilizzata in numerose 
situazioni. L’infermiere ha precise responsabilità in tutte le fasi del 
processo, quali sono quelle relative alla fase di arrivo in reparto delle 
unità di emocomponenti richieste fino al momento della trasfusione?

D 43 In caso di vene varicose agli arti inferiori, quali raccomandazioni sono 
indicate?

D 44 La procedura di sterilizzazione è costituita da varie fasi. Si descriva la 
fase di decontaminazione.

D 45

Nel Profilo Professionale dell’infermiere (D.M. 739/1994) è previsto che 
l’infermiere “per l’espletamento delle funzioni si avvale, ove necessario, 
dell’opera del personale di supporto”. Quali sono i criteri di attribuzione 
di tali funzioni?

D 46 Terapia farmacologica del dolore: cosa bisogna sempre monitorare?

D 47 Quali sono le finalità del cateterismo vescicale? E quali sono i rischi 
nell’inserimento?

D 48 Cosa s’intende per “valutazione di un intervento infermieristico”? 
Esponga un esempio.



E 49 Assistenza infermieristica al paziente con trauma al rachide cervicale.

E 50
Per un paziente sottoposto a ventilazione assistita ed intubazione 
endotracheale quali sono gli interventi infermieristici necessari per 
prevenire lesioni ed infezioni delle vie aeree?

E 51
Nell’assistenza ad un paziente affetto da malattia di Alzheimer quali 
interventi sono finalizzati per promuovere il mantenimento di una buona 
funzionalità ed indipendenza dell’assistito?

E 52 A seguito di una errata identificazione del paziente nelle pratiche 
assistenziali quali “eventi sentinella” si possono presentare?

E 53 Come si caratterizza l’attività svolta dall’infermiere domiciliare?

E 54 Assistenza Infermieristica ad un paziente che presenta occlusione 
intestinale.

E 55 Il candidato descriva almeno due tecniche di sterilizzazione.

E 56 Il candidato dia una definizione di “infezione correlata all’assistenza”.



E 57

Riguardo la gestione delle lesioni da pressione, quali attività possono 
essere attribuite all’OSS e quale responsabilità è in capo all’infermiere?

E 58 Cosa s’intende per “documentazione infermieristica” e quali sono i 
principali requisiti che deve avere?

E 59

Si descrivano le informazioni di natura assistenziale-sanitaria alla 
dimissione di un paziente affetto da BPCO da indicare al 
caregiver/familiare di riferimento.

E 60
Il codice deontologico delle Professioni Infermieristiche 2019 fa 
riferimento al rispetto della persona e alla “non discriminazione”, spieghi 
il significato di tali valori.


